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Alla scuola elementare di Avaglio nel 1933

Il problema dei tempi d’attesa
e l’impegno dei medici generici

0 FARMACIE DI UDINE
DI TURNO CON ORARIO CONTINUATO (8.230-19.30) Aiello, via Pozzuolo 155
(0432 232324) Asquini, via Vittorio Veneto 24 (0432 502625) Pelizzo, via Cividale
294 (0432 282891)
CONSERVIZIONOTTURNOBeltrame, piazzaLibertà9 (0432502877).Servizioa
battenti aperti: 19.30-23. A chiamata e con l’obbligo di ricetta medica urgente 23-8
(festivo 23-8.30)
CON SERVIZIO NORMALE (8.30-12.30, 15.30-19.30) Cadamuro, via Mercato-
vecchio 22 (0432 504194) Favero, via B. de Rubeis 1 (0432 502882) Sartogo, via
Cavour 15 (0432 501969) Zambotto, via Gemona 78 (0432 502528)
ASS n. 3 - FARMACIE DI TURNO. Amaro, via Roma 66/B (0433 466316)
Enemonzo, via Nazionale (0433 74213) Gemona del Friuli (dottor Santi) piazza G.
Garibaldi 3 (0432 981053) Malborghetto-Valbruna (Ugovizza) via delle Miniere
13 (0428 60395) Paluzza, via Roma 46 (0433 775122) Paularo, piazza B. Nascim-
beni 14 (0433 70018) Rigolato, via delle Repubblica 70 (0433 68304)
ASS n. 4 - FARMACIE DI TURNO. Attimis, via Cividale 12 (0432 789039)
Castions di Strada, viale Europa 17 (0432 768020) Cividale (dottor Fornasaro)
corso G. Mazzini 24 (0432 731264) Codroipo (dottoressa Forgiarini) via IV novem-
bre 3 (0432 906048) Pavia di Udine (Risano), via della Stazione 21/a (0432
564301) Prepotto, via Brolo 36 (0432 713022) San Daniele del Friuli (dottor
Sivilotti), via G. Garibaldi 9 (0432 957120) San Pietro al Natisone, via Alpe Adria 77
(0432 727023) Treppo Grande, via Colombo 3 (0432 960236)
ASS n. 5 - FARMACIE DI TURNO. Bagnara Arsa (Sevegliano) via Vittorio
Veneto4 (0432 920747) Lignano Sabbiadoro (Sabbiadoro), via Tolmezzo 3 (0431
71263) Pocenia, via Bassi 2 (0432 779112) Villa Vicentina, via Gorizia 44 (0431
970569)

0FARMACIE DI PORDENONE
COMUNALE (diurno-notturno) largo San Giovanni (0434 551618) Cordenons (d)
Comunale, via Sclavons 54 (0434 40020) Porcia (d) De Lucca, corso Italia 2 (0434
922878)Sacile (d-n)Comunale, via Ettoreo4 (0434 71410) SanQuirino (d-n)Besa,
via Piazzetta 5 (0434 91006) Aviano (d) Benetti, via Roma 32 (0434 651033) Fiume
Veneto (d-n) Avezzù, via Manzoni 24 (0434 959017) Villanova di Prata (d-n)
Querini, piazza Repubblica 15 (0434 622033) Casarsa (d-n) Cristofoli, via XXIV
maggio 22 (0434 86119) San Vito (d-n) Mainardis, piazza del Popolo 17 (0434
80016) Maniago (d-n) Fioretti, via Umberto I 39 (0427 71460) Pinzano (d-n) Ales,
via XX settembre 49 (0432 950004) Spilimbergo (d-n) Santorini, corso Roma 40
(0427 2160)
Abbreviazioni: d turno diurno, n turno notturno

0 FARMACIE DI GORIZIA
CON SERVIZIO DIURNO E NOTTURNO Provvidenti, piazza Vittoria 34 (0481
531972)
ISONTINO- SERVIZIODIURNOENOTTURNOBrazzano, Faro,via XXIVmaggio
70 (0481 60395) Monfalcone, Comunale 1, via Aquileia 53 (0481 482787) Staran-
zano, Tani, via Trieste 31 (0481 481252) Mossa, Moretti, via Olivers 70 (0481
80220)

0 DISTRIBUTORI DI UDINE DI TURNO
Agip (viale XXIII marzo,vialeTricesimo, viaMonsignorNogara, via LaSpezia) Ip (via
Marsala, viale Venezia, via Martignacco, via Adenauer) Shell (via Cotonificio) Api
(via Paparotti, viale L. da Vinci) Erg (viale delle Ferriere) Esso (via Cantore, via
Martignacco)  (Segnalazione a cura della Figisc/Ascom)

0 DISTRIBUTORI DI PORDENONE
In città. Agip (viale Grigoletti 72/B, viale Dante 1) Api(viale Grigoletti 46) Esso (viale
Grigoletti 42 e 115, viale Venezia 95) Ip (viale Treviso 62) Shell (viale Grigoletti 94,
via Udine 126) Tamoil (viale Dante 13). In provincia. Aviano Ip via dell’Aeroporto
Azzano Decimo Esso via Trieste Cordenons Agip via Sclavons Polcenigo Som-
Agip via della Chiesa, San Giovanni Porcia Total corso Lino Zanussi Sacile Agip
via Matteotti Spilimbergo Total via Gradisca Sesto al Reghena Som-Agip via
Julia Concordia

0 DISTRIBUTORI DI GORIZIA DI TURNO
Esso (via Aquileia 40, via Lungo Isonzo 77) Erg (via San Michele 57) Agip (via
Trieste 179) GRADISCA Shell (viale Trieste 50/A)

0 NUMERI UTILI DI UDINE
Centralino Ospedale 0432-5521432, 553578 Pronto soccorso pediatrico
0432-559259 Casa di cura città di Udine 0432-239111 Guardia medica via
Pozzuolo 330 - Udine 0432-806578/79 Tribunale per i diritti del malato tel. e fax
0432-552227 Taxi. RADIOTAXI 0432-505858 TAXI CAR 0432-44966 Telefono
amico (dalle 17 alle 24) 0432 - 562582/562572 Congeav (Corpo nazionale guardie
ecologiche ambientali) Pronto intervento ecologico ambientale zoofilo
0432-789701

0 NUMERI UTILI DI PORDENONE
Presidio di Sacile centralino 0434-7361 Presidio di Maniago centralino e guardia
medica 0427-735111 Ospedale di Spilimbergo centralino 0427-595595, guardia
medica 0427-595513 Ospedale di San Vito centralino 0434-8411, guardia medi-
ca 0434-841295 Varie. Taxi a Pordenone 0434 - 520240/521460; via Mazzini
0434-521460

0 NUMERI UTILI DI GORIZIA
Azienda sanitaria (uffici di via V. Veneto e ospedale civile) 5921 Taxi corso Italia,
tel.34000; stazione ferroviaria22033Tribunaledelmalato (conserviziodi segrete-
ria) 592387

Fino a qualche tempo fa il
Nord-Est era conosciuto co-
meunadellezone nellequali
l’emancipazione femminile
eraundatoacquisito.Letrie-
stinedapprima,epoiunabel-
la schiera di volitive donne
friulane,avevanocontribuito
a costruire e diffondere que-
sta immagine didonne libere
e indipendenti che riusciva-
no a imporre il passo nei pro-
cessi decisionali di questa
porzione un po’ ignorata del
nostro paese. Negli ultimi
tempi, invece,mentrealtrove
ledonnehannoripresoagua-
dagnar terreno, da noi il ven-
toècambiato.Inquestiultimi
mesilenostrecronacheripor-
tanounostereotipod’immagi-
ne femminile molto subordi-
nata e casalinga. Le donne
che salgono alla ribalta della
scena politico-istituzionale
sembrano essere solo “la fi-
glia di...”, piuttosto che la
“donna vicina a...” o altro.

Eppure le donne di queste
terre studiano, lavorano, cer-
cano di fare figli, assistono i
loro parenti anziani, anche
se... non riescono a sfondare
il famoso “soffitto di cristal-
lo”, il soffitto invisibile, che
impedisce alle donne di fare
carriera come gli uomini. Es-
se devono accontentarsi di
sgobbareericoprireruoligre-
gari o decorativi.

Quellochedispiace notare
èilvalorefortementedisedu-
cativo di quest’impostazione
nei confronti delle giovani
donne che si affacciano al
mondo degli studi e del lavo-
ro.Ilmessaggiochestannori-
cevendo, forte e chiaro, è:
non serve studiare e impe-
gnarsi per fare bene il pro-
priolavoro,bastaesserefortu-
nate, o magari fare un buon
matrimonio.

Già ora le ragazze con un
buon livello d’istruzione fan-
nofaticaatrovarelavoro.Tut-
tavia,secontinuerannoarice-
vere questo tipo di messaggi,
leconseguenzesarannoanco-
ra più devastanti, perché le
ragazze senza un’adeguata
preparazione non potranno
raggiungere mai livelli diri-
genziali con i loro mezzi. Poi-
ché, dati i tempi in cui vivia-
mo e quelli in cui vivremo, è
chiaro che non ci possiamo
permetterediperdereospre-
careinutilmenteleintelligen-
zeelecapacitàchesiannida-
no nel 52% della popolazione
(taleèlapercentualedellapo-
polazione femminile nel no-
stro territorio), credo sia op-
portunocorrereairiparieav-
viare, intutti i settoridellavi-
ta pubblica, dalle istituzioni
ai mezzi di comunicazione di
massa, una seria campagna
diripensamentoediriequili-
brio, abbandonando i toni da
rotocalco.

Non possiamo, nel 2004,
continuareatemerecheleno-
stre figlie debbano ripetere
le penose scene della povera
Nora, imprigionata nella sua
“Casadibambola”.Lasciamo-
lecrescereliberediscegliere
e di misurarsi in condizioni
di parità vera per poter co-
struireilmondoincuidovran-
no vivere.

Silvia Altran
assessore

alle Pari opportunità
del Comune di

Monfalcone

PORDENONE

Nulla cambia
dopo l’alluvione

SCUOLA

Grido d’allarme
a Pozzuolo

UDINE/1

Segnaletica
non adeguata

Periodicamente si
ripropone, tramite i media,
il problema relativo ai tempi
(e liste) d’attesa che è lungi
dall’essere risolto, anzi...
Ricordo un articolo di
Mosanghini sul Messaggero
Veneto del 23 gennaio 2001
(“Anche 8 mesi per una
risonanza”). È un problema
con il quale noi medici di
medicina generale, insieme
con i nostri pazienti, ci
confrontiamo
quotidianamente: è
avvilente e mortificante non
ci sia data la possibilità di
partecipare attivamente alla
ricerca comune di soluzioni
condivise che potrebbero
alleviare le sofferenze (solo
psicologiche?) di chi rimane
in attesa. Ma perché chi si
propone di rappresentare i
cittadini “fragili” e il loro
grave disagio, si limita solo
a denunciare e non rende

anche noto che vi è, da
almeno 5 anni, il modo (il
grimaldello) per scardinare
questo perverso e diabolico
sistema? Perché non si
spiega ai cittadini che vi
sono disposizioni (D.Lgs.
124/98, delibere regionali,
aziendali, e così via) che, se
applicate (ma prima devono
essere conosciute – e in
questo i media potrebbero
giocare un ruolo
fondamentale – anche da
chi denuncia il problema),
porterebbero sicuramente a
ripensare all’organizzazione
del sistema socio-sanitario
cercando di eliminare i mali
di cui è cronicamente

affetto? Mi riferisco alle
disposizioni sui tempi
massimi (d’attesa) per ogni
singola prestazione, che
devono essere fissati dai
direttori generali e resi noti
e pubblici (per esempio
esponendoli ai Cup
eccetera); si dovrebbe altresì
rendere noto che se i tempi
reali superano quelli
massimi i cittadini possono
rivolgersi al privato,
pagando la relativa parcella
chiedendone poi il rimborso
(dedotto ovviamente il
ticket, qualora dovuto)
all’Azienda sanitaria
competente: vorrei proprio
vedere quale sarebbe la

reazione delle
Amministrazioni subissate
dalle richieste di rimborso
(sicuramente si
cercherebbero le opportune
soluzioni); inoltre non si
capisce qual è il ruolo del
Privato accreditato (che ha
tempi d’attesa migliori se
paragonati al Pubblico) se si
impongono i famigerati
“tetti”. Soluzioni se ne
possono trovare se solo si
volesse chiedere un parere a
chi è ogni giorno al “fronte”
come i medici di medicina
generale perché non basta
aumentare l’offerta se la
domanda è in costante
aumento visto l’aumentare
dell’età e la quotidiana
opera di prevenzione che è
parte integrante del nostro
essere “professionisti del
territorio”.

Dottor Stefano Vignando
Trieste

Fecondazione assistita:
un asfittico dibattito

Già un anno fa, a fine no-
vembre, la nostra associazio-
ne,a nome deglialtri sodalizi
culturali e sportivi operanti
all’interno del Progetto di
scuola integrata di Pozzuolo,
manifestòunmalesseredovu-
to al cambio di rotta da parte
della direzione didattica. Un
malumorechesiètrasforma-
toingridod’allarmeattraver-
solerecentidimissionidelco-
ordinatoredelprogettoeuno
deisuoi fautori,GaetanoVin-
ciguerra.

Come già scritto e riferito
aiverticidellastrutturascola-
stica regionale, agli enti pub-
blicidi ogniordine e aidiver-
si partners istituzionali coin-
volti,cisentiamo indoveredi
ribadire l’importanza dello
stesso progetto che ha creato
unacosìunanimesinergiaal-
l’interno della comunità tra
tuttelesuecomponenti,tanto
che oggi possiamo dire che
“tutta Pozzuolo”, con risorse
umane ed economiche, è im-
pegnata nella crescita e for-
mazionedellegiovanigenera-
zioni,dapochimesidivitaal-
la maggiore età. Progetto che
è diventato esempio di riferi-
mento in Italia, riscontrando
apprezzamenti unanimi da
istituzioni pubbliche, organi
dello Stato e rappresentanze
sociali fino ai massimi livelli
nazionali.

Ribadiamo la nostra fidu-
cia nel coordinatore del pro-

getto Vinciguerra auspican-
do un pronto ritiro delle sue
dimissionialfinediconsenti-
re un inizio d’anno scolastico
secondola massima regolari-
tàedefficienza,cosìcomeav-
venuto negli anni passati.

Stigmatizziamo,infine,l’at-
teggiamentodellapassatage-
stionedelladirezionedidatti-
ca,auspicandoun’inversione
di rotta e di responsabilità al
suo vertice.

Pozzuolo, dal mondo asso-
ciazionistico all’ente locale
altessutodifamiglieegenito-
ri, ha dimostrato una forte
compattezzanelcreareeoggi
nel difendere il progetto sco-
lastico, che interpreta in ma-
nieracostruttivaeinnovativa
il concetto di scuola di comu-
nità.

Rossano Cattivello
presidente Pro loco di

Pozzuolo

UDINE/2

Chi ha visto
i vigili?

TACCUINO

Da un libro di Primo Levi,
misorgeladomanda:«Maque-
sto (embrione) è un uomo?».
La legge sulla fecondazione
assistita,certamentemoltoim-
perfetta, pone dei quesiti ben
piùampidiquantosièsentito
nell’asfitticodibattito politico
e mediatico. E li pone a diver-
sisettoridelsapereumano:al-
labiologiagenetica,allafiloso-
fiamorale,aldiritto,eallateo-
logia. L’incongruità del dibat-
tito è evidente, poiché si sono
sentitibiologiformulareargo-
mentazioni filosofiche, socio-
logi fare discorsi di biologia,
politici, scrittori e conduttori
televisivi fare confusione su
tutto.Seloscontroèfraisoste-
nitoridellafecondazioneassi-
stita solo se omologa e i “lai-
ci”, che sostengono anche l’e-
terologa,noncisiamopernul-
la. È insensato anche lo scon-
trocircalapossibilitàdiutiliz-
zo di un numero limitato di
embrioni, piuttosto che di un
numero superiore.

La domanda vera, fondati-
va, necessaria è quella inizia-
le: «L’embrione, che cosa o
chi è?». A questa domanda
debbono rispondere autono-
mamente, e per prime, alme-
no la biologia genetica, la filo-
sofia morale e il diritto.

La risposta della biologia
genetica è che l’embrione, a
partire dallo stato iniziale di
zigote, è un essere vivente di
tipo umano perfettamente di-
stinto, anche se dipendente,
ovesviluppatonellasedenatu-
rale dell’utero, dalla madre, e
contienetutte le informazioni
per la sua maturazione e cre-
scitaa feto, e poi a nascituro e
neonato.Inoltre,findalprimo
istante del concepimento, lo
zigote “informa della sua pre-
senza” la madre, facendo in-
terrompere il flusso mestrua-
le, provocando un completo
riassetto ormonale, e facendo
trasformare l’ovaia in una
ghiandola a secrezione inter-
na atta alla sua alimentazio-
ne. La dizione di pre-embrio-
ne,avvalorataeriferita talora
da alcuni, alle prime tre quat-
tro moltiplicazioni cellulari
(blastocita, blastula, moru-
la...),èdunqueunafalsificazio-
ne della premessa posta.

La risposta della filosofia
morale è «lo zigote, in quanto
potenzialità totale di umani-
tà, è persona fino dal primo
istante», (quasi la definizione
di persona formulata da Boe-
zio«personaest rationalisna-
tura individua substantia»).
Ciò è certo, in quanto bisogna
distinguere bene fra la «strut-
tura naturale dell’essere ra-
zionale», cioè l’uomo in quan-
to tale, dall’esercizio delle fa-
coltà singole, che è successi-
vo, e può anche venire colpito
da deficienze e handicap. Tra
gli studiosi troviamo contrari
a quest’impostazione degli
scienziati come Engelhart e
Singer,chesostengonoessere
“persona”solocoluichereagi-
sce alla lode e al biasimo: er-
go,percostoropuòessereper-
sonailgattodicasa,epuònon
essere persona un bimbo di
dueanniounvecchioammala-
to di Alzheimer.

A questo punto la parola va
alla scienza giuridica, che già
garantisce, inquasi tutte lele-
gislazioni nazionali e sovran-
nazionali, il diritto supremo
allatutela dellavita,dallosta-
to nascente alla sua naturale
conclusione. Allora, se questo
è il ragionamento, come la
mettiamo con le contrapposi-
zioni tra gli schieramenti? La
questione della fecondazione
assistita è di ben altra natura.
Se vogliamo dirla fino in fon-
do, ogni fecondazione assisti-
ta(Fivet,Gift,Icsi)èunaprati-
ca eugenetica (doctor Menge-
le?), poiché nessun tecnico di
laboratorioimpianterebbeun
embrione “difettoso”. Circa
poi l’omologa o l’eterologa
chiediamoci:comesifaaspie-
gareaundodicennecheilsuo
padre naturale non è quel si-
gnore che vive con lui e con la
mamma, ma che è uno scono-
sciuto? E poi: è proprio vero
chelamaternitàindividualea
ognicostoè undiritto indefet-
tibile? Perché non pensare ai
tanti bambini che non hanno
famiglia e che potrebbero es-
sere adottati in questo nostro
occidente pasciuto e invec-
chiato?

La teologia, con buona pa-
cediAlcidePaolini,lasciamo-
la stare per questa volta.

Chiedogentilmenteospita-
lità alla vostra rubrica per fa-
re presente un problema che
stadiventandoamioavviso,e
non solo a mio, insostenibile:
mi riferisco alla mancanza di
un’adeguata segnaletica, sia
verticale sia orizzontale, in
piazzale Cella e nelle zone a
esso limitrofe.

Con la realizzazione del
nuovo piazzale, per altro an-
cora in corso e chissà per
quantoancora, lasegnaletica
vecchia è stata parzialmente
rimossamentre quellanuova
èstataparzialmenterealizza-
ta. Il risultato è una confusio-
necheinebetiscel’automobi-
lista, che non sa come com-
portarsi e spaventa il pedone
che non sa dovee come attra-
versare,vistochelestriscepe-
donali vecchie sono logore,
ma persistono segnali.

In due giorni ho assistito a
ben quattro incidenti fra cui
uno(uninvestimentodiunpe-
done) con conseguenze gravi.

Hocontattatoleautoritàdi
competenza come cittadina

per chiedere una segnaletica
adeguatae sicuraper tutti, in
modo da evitare ulteriori di-
sagi e disgrazie, e mi è stato
risposto che verrà effettuata
a fine lavori (ma quando...?).

Nel frattempo mi auguro
dinondovererimanereimpo-
tenteefarelacontadegliinci-
denti o investimenti, diversa-
mente fate sapere ai cittadi-
ni,comeme,chidoverringra-
ziareperquestoepernonpo-
ter avere una segnaletica no-
nostante le tasse che paghia-
moalComuneeaquant’altro.

Lettera firmata
Udine

PRIMO MARINIG

Un ricordo
indelebile

ANIMALI

Il corvo
ferito

Il sole sorge alle 5.43
e tramonta alle 20.29

Luna crescente

Maree
max: 0.24 6 cm 14.10 42 cm
min: 6.48 -31 cm 21.01 -19 cm

«Sono previsti interventi
da nord a sud... in ingresso e
uscitadallacittà...coinvolgen-
dotuttiipunticriticidelterri-
toriocomunale...» (Messagge-
roVenetodel15luglio).Intan-
to, in viale Trieste, all’altezza
di largo Goldoni, la segnaleti-
ca stradale è da rifare e le ze-
brature sono invisibili, i car-
telli segnaletici sono deterio-
rati e fuori posto, lo stato del-
lastradacosìindecentedaco-
stituire un pericolo.

Il dipartimento Sviluppo
territoriale e qualità ambien-
teguidatodall’assessoreGior-
gio Cavallo prima di tutto do-
vrebbe preoccuparsi di que-
sta situazione.

Udine vanta, perciò, un tri-
steprimato:unelevatonume-
ro di incidenti stradali.

Non parliamo, quindi, del
traffico:incombesuipedonie
particolarmentesuibambini,
sulle donne, sugli anziani co-
me una spada di Damocle.

Di conseguenza, ci si do-
vrebbe preoccupare subito
della “Cultura dell’auto”, che
pare non esista più, se non
vengonorispettate, addirittu-
ra,neppureleregolepiùsem-
plici del traffico cittadino.

Chi osserva l’articolo 158
del codice della strada, che
stabilisce il divieto di sosta e

difermatadeiveicolisuimar-
ciapiedi,areaprotetta,cosìsi
legge, destinata ai soli pedo-
ni? Regolarmente, poi, in lar-
goGoldoni imotorinie anche
qualche macchina ignorando
ilsegnalestradalevannocon-
tromano,invadonolapistaci-
clabile. Chi rispetta i limiti di
velocitàerallentainprossimi-
tà delle zebrature?

Se si aspetta che il cittadi-
no osservi ormai la legge sen-
zaesservicostrettosièdeipo-
veri illusi.

Purtroppo, però, manca
un’adeguataecostantesorve-
glianza tanto che viene da
chiedersiapropositodeivigi-
liurbani, dicui èstata assicu-
rata la presenza nel quartie-
re: «Chi li ha visti?».

Nello San Gallo
Udine

SANITÀ

Efficienza
e cortesia

Più di settanta anni sono passati da quando questo
gruppo di scolari si mise davanti alla macchina foto-
grafica.SiamoinfattiadAvaglio,comunediLauco,nel

1933, in una pausa delle lezioni alla scuola elementa-
re. Uno dei piccoli alunni, come si vede, tiene tra le
mani un violino

EMANCIPAZIONE

De profundis
per il femminismo

Voi, familiari di Primo Ma-
rinig,nonmiconoscete,maio
sono una delle tante persone
che hanno avuto la fortuna di
incontrarlo.MancodaCodroi-
po da 25 anni, ma in quella
scuola media ho avuto l’ono-
re di avere come insegnante
proprio lui. Ha lasciato un ri-
cordo indelebile in me e che
ancora oggi mi porto dentro.
Non avevo una particolare
predilezioneperlamatemati-
ca, ma lui la spiegava con un
taletrasportodafarsuperare
quellechepernoiragazziera-
noleantipatieperlamateria.

Vi sembrerà strano, ma
non più tardi di un mese fa,
seguendo mio figlio durante
lostudiodiunalezionedigeo-
metria, gli ho insegnato alcu-
ni trucchi per memorizzare
leregole,quellestesseparole
che Primo diceva ai ragazzi
adolescentituttipresidaipro-
blemi di quell’età. Ebbene
miofiglioilgiornosuccessivo
mi ha detto: «Doveva essere
una persona in gamba il tuo
prof!». Non serviva certo che
melodicesseluiperchéioho

avutolafortuna,neiprimian-
ni 70, di conoscerlo e quella
che allora era simpatia per
un insegnante migliore di al-
tri, nel tempo è maturata co-
me profonda stima e ricono-
scenza per il rispetto verso
tutti i ragazzi di quell’età.

Credetemi, è importante
incontrarepersonecosìquan-
do il mondo ti crolla addosso
(io avevo appena perso mio
padre), individui che ti fanno
ritrovarelafiduciaelavoglia
di continuare. Non serve che
siaioadirvelo,masentoildo-
vere di mettere in risalto che
l’uomocheaveteavutoaccan-
to resterà sempre presente e
loritroveretequotidianamen-
te nei ricordi scalfiti nelle
menti e nei cuori di chi l’ha
conosciuto. Anche se fisica-
mente sono lontana, il mio
cuore ora è lì con voi. Vi sono
vicinaevistringoinunsince-
ro abbraccio.
L’ex alunna Gabriella Picotti
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Oggi a Udine, a Gorizia e a Pordenone
si festeggia Santa Cristina martire
Il proverbio

Dôs robis ’a son buinis
daspò muartis: avâr e purcit
(Due cose son buone dopo morte:

l’avaro e il maiale)

IL CASO

di RENATO PILUTTI

DIBATTITO

Vi scrivo da cittadino inge-
nuo e candido, che ha vissuto
assiemeamoltialtriconcitta-
diniigiornitristidell’esonda-
zione del 26 novembre 2002,
chehasentitogliamministra-
tori locali promettere impe-
gno puntuale e costante per-
ché in futuro eventi simili
non dovessero più verificar-
si, che ha sentito pontificare
sugli errori commessi negli
anni del boom edilizio con
l’edificazione selvaggia in
aree a rischio.

Quel cittadino oggi, a nem-
meno due anni da quei fatti,
scoprecheilComuneautoriz-
za la costruzione di un centro
commerciale-residenziale in
una delle aree esondate, di
condomini con garage sotter-
ranei in aree in cui l’acqua è
arrivata all’altezza di 2 metri,
e probabilmente di chissà
quanti altri edifici di cui non
è a conoscenza.

Allora quel cittadino inge-
nuo si domanda se è cambia-
toqualcosanellagestionedel-
la cosa pubblica, o se, al di là
delle belle parole, delle di-
chiarazionidiprincipioedel-

l’ecologismodifacciata,leco-
se continuano a funzionare
come ai bei tempi del boom
economico; tempi in cui era
di moda, come oggi, il verde,
ma non quello degli alberi.

Spero che si possano chia-
rire questi miei dubbi e di-
chiarofind’orachenonparte-
ciperò alla prossima colletta
pro alluvionati indetta dal-
l’anchor-man Gigi Di Meo.

Gabriele Peresson
Pordenone

Pochigiornifahosubìtoun
piccolo intervento al meni-
sco di un ginocchio e pulizia
dellecartilaginiunpo’malri-
dottenellacasadicurapriva-
ta“GiovanniXXIII”diMona-
stier (Tv) regolarmente con-
venzionata.Ilmotivodellalet-
tera è che in questi tempi di
disservizi sanitari, di appun-
tamenti ambulatoriali a due,
tre o più mesi mi fa piacere
segnalare i tempi brevissimi
travisitainambulatorio:ilve-
nerdì e ricovero e intervento
tregiornidopo:illunedì!Mar-
tedì camminavo, con cautela,
e pranzavo a casa mia. Desi-
dero inoltre, da queste righe,
ringraziareildottorGenovae
la sua équipe per l’efficienza
e la cortesia usatemi durante
il breve soggiorno.

Moreno Vidussi
Udine

Sulmarciapiededivia San
Francesco stava procedendo
solennementeungiovanecor-
vo ferito a un’ala che gli pen-
zolava al fianco. Aveva preso
troppaconfidenzaconlastra-
daelaruotadiun’autogliave-
va spezzato un’ala mentre
scappava in volo. Cammina-
vacongli occhirivoltia turno
verso l’alto dove volteggiava-
noisuoisimili involiconcen-
trici come lo avessero adoc-
chiato. Grande e nero questo
uccello,sempresolenne,stra-
scicando l’ala ferita, si avvia-
vaversoilPradulindovepote-
vanascondersiemagariristo-
rarsiall’ombradellesiepi.Lo
seguii con gli occhi in ansia
seppure i corvi non riscuota-
no la mia simpatia per quella
strage che fanno di uova e di
pulcinidituttiglialtrivolatili
sugli alberi e sui tetti. Però la
sua condizione era disperata
e pensavo al volo stupendo
dei corvi a primavera quan-
do, spinti dall’estro dell’amo-
re,ingaggianonelcielovento-
sodimarzovivacisarabande,
cabrate per aerei abbracci,
picchiate furibonde a vite in
coppia o velocissime fughe
orizzontali da farci restare,
come si suol dire, a bocca
aperta;noichevolarepossia-
mo a malapena con la fanta-
sia.

E ora il corvo era lì, che
guardava il cielo, prima con
un occhio e poi con l’altro e
forsesperandoneisuoicolle-
ghi liberi a planare in ampie
spirali. Pensavo alla troppa
confidenza che questi uccelli
siprendonoconl’uomo,capa-
cidientraredallefinestre,co-
me in Oriente, se non le chiu-
di. E andavo per i fatti miei.
Però,tornandodaimieiquat-
tro passi, notavo giù verso il
Pradulin, una nera vivacità
d’ali e un gracchiare che ave-
vanocertamenteunsenso.Av-
vicinatomiallasiepe,cosave-
do?Duecorvi,forseilpadree
la madre, certamente quelli
che poco prima roteavano
nelcielo,eranoattornoall’in-
fortunatoconnellungobecco
una bacca rossa l’uno e una
manciata d’insetti ancora vi-
vi l’altro. Gli recavano il cibo,
si potrebbe dire la pietanza,
datochequestaparolaprovie-
ne dalla pietà che una volta i
pellegrini più poveri riceve-
vanosullaportadeiconventi.
Tale fu il mio smarrimento
che stentavo a credere ai
miei occhi; e nella mente un
vuotodinullità.Maallora,co-
s’è che noi umani possiamo
insegnare agli animali?

Alan Brusini
Tricesimo
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